
Disegno di legge recante disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita

(DDL AS 3249)

ARTICOLO 4

1°area di intervento: commi da 1 a 15
Interventi in favore dei lavoratori anziani e delle donne

L’articolo 4, commi da 1 a 15, introduce un articolato sistema di incentivi per favorire le assunzioni dei lavoratori cd. anziani e delle donne. In particolare, sono previste riduzioni contributive a carico del datore di lavoro sia in caso di nuove assunzioni sia in caso di trasformazione dell’iniziale contratto di lavoro in contratto di lavoro a tempo indeterminato.
	COMMA
	OGGETTO

	1
	Ulteriori disposizioni in materia di mercato del lavoro

	2
	Requisiti minimi di partecipazione al programma

	3
	Condizioni di efficacia dell’accordo

	4
	Termine iniziale di efficacia dell’accordo

	5
	Obblighi a carico del datore di lavoro

	6
	Conseguenze in caso di inadempimento

	7
	Modalità di pagamento da parte dell’INPS

	8
	Incentivi all’occupazione per i lavoratori anziani e le donne nelle aree svantaggiate 

	9
	Durata della riduzione dei contributi

	10
	

	11
	Ulteriori ipotesi di accesso agli incentivi

	12
	Princìpi generali concernenti gli incentivi alle assunzioni

	13
	Determinazione del diritto agli incentivi e loro durata

	14
	Modifiche all’art.8, comma9, della legge 29 dicembre 1990 n.407

	15
	Effetti dell’inoltro tardivo delle comunicazioni telematiche obbligatorie inerenti l’instaurazione e la modifica del rapporto di lavoro o di somministrazione


2°area di intervento: commi da 16 a 32
Ulteriori disposizioni in materia di mercato del lavoro
L’articolo 4, commi da 16 a 32, reca disposizioni volte a favorire l’inclusione delle donne nel mercato del lavoro e il sostegno alla genitorialità, attraverso l’introduzione di misure che consentono la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e la condivisione dei compiti di cura dei figli. 
In particolare, i commi da 16 a 23 mirano a contrastare il fenomeno delle dimissioni in bianco, introducendo modalità semplificate rispetto a quelle già previste dalla legge n. 188 del 2007. Tali nuove modalità consentono di tutelare sia la libertà negoziale del lavoratore, sia il legittimo affidamento del datore di lavoro derivante dal comportamento del prestatore di lavoro 

I commi da 24 a 26 introducono, in via sperimentale per gli anni 2013-2015, due istituti a sostegno della genitorialità: 1) il congedo parentale obbligatorio in favore del padre lavoratore; 2) servizi di baby-sitting e servizi per l’infanzia in favore della mamma lavoratrice, attraverso la corresponsione di vouchers.

I commi da 27 a 29 recano disposizioni volte a favorire l’inserimento e l’integrazione nel mondo del lavoro delle persone con disabilità. A tal fine, sono previsti interventi che incidono sulla vigente normativa (Legge 12 marzo 1999, n. 68, recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”), estendendone il campo di applicazione. 

Il comma 30 mira a favorire l’inserimento nel mercato del lavoro degli immigrati presenti sul territorio nazionale. 
I comma 31 e 32 recano disposizioni in materia di responsabilità solidale negli appalti e di regolazione dei trattamenti di lavoro nelle imprese ferroviarie.
	COMMA
	OGGETTO

	16
	Tutela della maternità e paternità e contrasto del fenomeno delle dimissioni in bianco

	17
	Condizione sospensiva della risoluzione del rapporto e della richiesta di dimissioni: la convalida effettuata presso la Direzione territoriale del lavoro o presso il Centro per l’impiego ovvero presso le sedi individuate dai contratti collettivi nazionali

	18
	Condizione sospensiva della risoluzione del rapporto e della richiesta di dimissioni: la sottoscrizione di apposita dichiarazione della lavoratrice o del lavoratore

	19
	Ulteriori ipotesi di risoluzione del rapporto

	20
	Condizioni di validità della comunicazione contenente l’invito a presentarsi trasmessa dal datore di lavoro alla lavoratrice/lavoratore interessato

	21
	Revoca delle dimissioni o della risoluzione consensuale da parte della lavoratrice/ lavoratore

	22
	Casi in cui le dimissioni si considerano prive di effetto

	23
	Sanzioni in caso di abusivo riempimento del foglio firmato in bianco da parte del datore di lavoro

	24
	Sostegno alla genitorialità: congedo obbligatorio a favore del padre lavoratore; voucher per i servizi di baby-sitting ovvero per far fronte agli oneri della rete pubblica dei servizi per l’infanzia o dei servizi privati accreditati

	25
	

	26
	

	27
	Efficace attuazione del diritto al lavoro dei disabili e disposizioni in tema di contrattazione di secondo livello

	28
	

	29
	

	30
	Interventi volti al contrasto del lavoro irregolare degli immigrati

	31
	Modifiche all’articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, in materia di responsabilità solidale negli appalti

	32
	Modifica all’articolo 36 del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, in materia di regolazione dei trattamenti di lavoro nelle imprese ferroviarie


3°area di intervento: commi da 33 a 50

Politiche attive e servizi per l’impiego 

L’articolo 4, commi da 33 a 50, reca disposizioni volte a rendere più dinamico ed inclusivo il mercato del lavoro, in un’ottica di leale e proficua collaborazione con le Regioni e gli Enti locali. 

In particolare, il comma 33 modifica l’articolo 3 del D.lgs. n. 181/2000, che individua indirizzi generali per i centri per l’impiego ai fini della prevenzione della disoccupazione di lunga durata, introducendo disposizioni a tutela dei beneficiari di ammortizzatori sociali.
I commi da 34 a 37 introducono un sistema informativo ASpI e di monitoraggio dei livelli essenziali dei servizi erogati. Viene, inoltre, prevista la realizzazione, entro il 30 giugno 2013, di una banca dati condivisa tra l’INPS e i centri per l’impiego, che consentirà l’utilizzo congiunto di flussi provenienti dalla c.d. banca dati percettori (ovvero i dati individuali dei beneficiari di ammortizzatori sociali).
I commi da 38 a 39 recano disposizioni  di semplificazione in materia di acquisizione dello stato di disoccupazione, prevedendo che la dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro possa essere presentata dall’interessato direttamente all’INPS . 
I commi da 40 a 45 prevedono la decadenza dal trattamento di sostegno del reddito per i lavoratori che rifiutino di partecipare ad un corso di formazione o di riqualificazione ovvero non lo frequentino con regolarità. Inoltre, i lavoratori beneficiari di una indennità di mobilità o di altra indennità o sussidio, che rifiutino di partecipare a iniziative di politiche attive proposte dai centri per l’impiego o non vi partecipino regolarmente, decadono dai medesimi trattamenti. Analogamente decadono dai trattamenti coloro che non accettano un’offerta di lavoro con inquadramento in un livello retributivo superiore almeno del 20 per cento rispetto all’importo lordo dell’indennità cui hanno diritto.

I commi da 46 a 47 recano disposizioni abrogative dell’articolo 8, comma 16, della legge n. 537/1993, dell’articolo 1 quinquies del decreto-legge 249/2004 e dell’articolo 19, comma 10, del decreto-legge 185/2008 
I commi da 48 a 50 disciplinano la delega al Governo in materia di politiche attive e servizi per l’impiego, in conformità all’articolo 117 della Costituzione e agli statuti delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome di Trento e Bolzano.
	COMMA
	OGGETTO

	33
	Modifiche al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181

	34
	Sistema informativo ASpI; Monitoraggio dei livelli essenziali dei servizi erogati; sistema premiale

	35
	INPS - Banca dati telematica contenente i dati individuali dei beneficiari di ammortizzatori sociali

	36
	

	37
	

	38
	Semplificazione delle procedure in materia di acquisizione dello stato di disoccupazione

	39
	

	40
	Offerta di lavoro congrua

	41
	Casi di decadenza dal trattamento di sostegno del reddito

	42
	Condizioni di decadenza 

	43
	Salvezza dei diritti già maturati

	44
	Provvedimento di decadenza

	45
	Impugnativa del provvedimento di decadenza

	46
	Abrogazioni

	47
	

	48
	Delega al governo in materia di politiche attive e servizi per l’impiego

	49
	

	50
	


4°area di intervento: commi da 51 a 68

Apprendimento permanente

L’articolo 4, ai commi da 51 a 68, reca disposizioni volte a riconoscere e definire il diritto della persona umana all’apprendimento in ogni fase della vita, nell’ambito di un sistema integrato che permetta il collegamento con le strategie per la crescita economica, per l’accesso al lavoro dei giovani, per la riforma del welfare, per l’invecchiamento attivo e per l’esercizio della cittadinanza attiva, anche da parte degli immigrati.
	COMMA
	OGGETTO

	51
	Finalità

	52
	Definizione di apprendimento formale

	53
	Definizione di apprendimento non formale

	54
	Definizione di apprendimento informale

	55
	Reti territoriali dei servizi

	56
	Individuazione degli enti coinvolti alla realizzazione e allo sviluppo delle reti territoriali dei servizi

	57
	Clausola di invarianza finanziaria

	58
	Delega al Governo per l’individuazione e la validazione degli apprendimenti non formali e informali 

	59
	

	60
	

	61
	

	62
	Delega al Governo in materia di informazione e consultazione dei lavoratori, nonché per la definizione di misure per la democrazia economica

	63
	

	64
	Sistema pubblico nazionale di certificazione delle competenze

	65
	La certificazione delle competenze acquisite nei contesti formali, non formali ed informali

	66
	Definizione di competenza certificabile

	67
	Raccolta degli standards delle qualificazioni e competenza certificabili

	68
	


5°area di intervento: commi da 69 a 79

Copertura finanziaria

L’articolo 4, ai commi da 68 a 79, definisce il quadro delle risorse destinate agli interventi previsti dal disegno di legge, con particolare riguardo al sistema degli ammortizzatori sociali 
In particolare, il comma 77 prevede che l’INPS e l’INAIL adottino, nell’ambito della rispettiva autonomia, misure di razionalizzazione organizzativa aggiuntive rispetto a quelle già previste, al fine di ridurre le spese di funzionamento.
	COMMA
	OGGETTO

	69
	Copertura finanziaria

	70
	

	71
	

	72
	Misure fiscali

	73
	

	74
	

	75
	

	76
	

	77
	Riduzione delle spese di funzionamento di enti

	78
	

	79
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